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PORDENONE.L’amministratorede-
legatodellaFiat,SergioMarchionne,fa
proseliti in provincia di Pordenone.
Nelpattoinundicipunti,presentatoie-
ri pomeriggio dal presidente della Pro-
vincia Alessandro Ciriani e dall’asses-
soreGiuseppePediciniallaCampiona-
ria, c’è un passaggio sul controverso
contrattodilavoroapplicatoaPomiglia-
no d’Arco, attraverso il quale «mirare –
si legge nel documento – a rendere at-
trattive le produzioni locali, attraverso
contratti di secondo livello e incentivi
alrientro».Presenteancheilpresiden-
tedellaRegioneRenzoTondo.Adriana
Sonego, preside dell’Istituto Kennedy,
ha annunciato la nascita di un corso
post-diploma biennale.
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di STEFANO POLZOT

L’amministratore delegato della
Fiat, Sergio Marchionne, fa proseli-
tiinprovinciadiPordenone.Nelpat-
to in undici punti che ieri pomerig-
gioèstatopresentatoallaCampiona-
ria dalle istituzioni pordenonesi c’è
un passaggio sul controverso con-
trattodilavoroapplicatoaPomiglia-
no d’Arco. «E’ necessario creare le
condizioni – si legge nel documento
– per incentivare le grandi aziende
multinazionali a sviluppare centri
dicompetenzeadaltovaloreaggiun-
tosulterritorioeaccrescerlepernu-
mero di addetti. Inoltre, anche con
strumenti non convenzionali, come
è accaduto a Pomigliano, mirare a
rendere attrattive le produzioni lo-
cali, attraverso contratti di secondo
livello e incentivi al rientro».

E’ solo uno dei passaggi del pro-
getto illustrato dal presidente della
Provincia,AlessandroCiriani,edal-
l’assessore Giuseppe Pedicini, che
comprende piani di assistenza alle
aziende attraverso distretti, accordi
di filiera, il sostegno finanziario e
managerialeall’innovazione,oltrea
comitati di valutazione dei progetti
imprenditoriali che diano risposte
entro 90 giorni. Inoltre società, sul
modello delle Ater, che riconverta-
noi capannoni industriali dismessi.
Sulla necessità di un maggiore sfor-
zo a sostegno del credito, sia da par-
te pubblica, sia da parte privata, ha
insistito Ciriani «perché bisogna fi-
nanziare non i muri, ma le idee».

IlpresidentediUnindustria,Mau-
rizio Cini, ha rilanciato il progetto
della lean manifacturing, una strut-

tura che metta in rete le piccole e
medie aziende per ridurre i costi di
produzioneetrasformarelavecchia
Manchester d’Italia in una piccola
multinazionale«vistocheilmercato
locale,ormai,nell’eradellaglobaliz-
zazione, non esiste più».

Sul fatto che contino le idee più

chegliassettiistituzionalihainsisti-
toilpresidentedelPolotecnologico,
Michelangelo Agrusti. «Condivido
chenellastrutturachepresiedo–ha
affermato – la Regione non debba
avere la maggioranza delle quote
per dissociarsi dalla gestione ed
esercitare il controllo su quello che

viene fatto». Nell’ultimo anno il Po-
lo ha ospitato 40 nuove aziende, 20
dellequalinuove, fruttodeltutorag-
gio tecnologico messo in campo. Il
29 marzo del prossimo anno, ha an-
nunciato, verrà poi inaugurata la
nuova sede, «frutto di un lavoro di
squadrache coinvolge le istituzioni,
contraltare di una politica naziona-
le dominata dal “tutti contro tutti”».

Se Silvia Acerbi, di Informest, ha
ricordato i 40 progetti europei sui
qualièimpegnatalasocietà,Giovan-
niPavan,presidentedell’entecame-
rale, ha rammentato che le iniziati-
ve di internazionalizzazione hanno
coinvolte348imprese,con12missio-
ni, 7 interscambi e 16 aree Paese in-
dividuate.InfineilsindacodiPorde-
none, Sergio Bolzonello, che ha ri-
cordato progetti innovativi del Co-
mune che hanno conquistato il po-
dio nazionale, ma anche iniziative
che non sono evolute, come lo spor-
tello unico, «perché le amministra-
zioni dello Stato non riescono ad
adeguarsi. Così mentre i Comuni
chestannointrinceadannorisposte
efficienti,igeneralisullacollinador-
mono».

ETondo?Comeriferiamonell’al-
tro fascicolo ha insistito su talenti,
competitività e sburocratizzazione,
ma ha anche tolto “sacralità” al pat-
to:«E’ unaparolasuperata,servono
i fatti per i quali a questo territorio
riconosciamo la leadership indu-
striale.Piùche progetti locali, serve
un’azione congiunta anche fonden-
do Fiere e Camere di commercio».
Frasi che hanno fatto sobbalzare
più di qualcuno degli ospiti presen-
ti.
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Campionaria. Presentato il piano per lo sviluppo. Ciriani: finanziamo le idee. Bolzonello: alcuni enti pubblici non rispondono

La provincia importa il modello Fiat
Nel documento per l’innovazione contratti di lavoro stile Pomigliano per attrarre produzioni
Tondo: Pordenone è leader nell’industria. «Il patto? Parola superata, conta quello che si fa»

L’intervento di Tondo nella location della
“Fabbrica delle idee” e, vicino al titolo, parte del
pubblico intervenuto in Fiera  (Foto Missinato)
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